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COMUl'\E DI NICOSIA 
Provincia dì Enna 

lO Settore 
Servizi Sociali 

DETERMINA SINDACALE N, be?: dell'11/09/2017 

OGGETTO' Presa d'atto den'Integ;-az:one al Piano di 20 lO/20l2 a st:guito clelia 
nmlxlulazione deH' <lZwnc n.2 "Assiste:ìza dOEÙdliaxe tn fovQ!e di soggetti non autosufficienti", 

IL SINDACO 

\1STA la L328.:2000 re:::an:e nQ::1Y.e per la reo.:lzzaziQne del sisterca :megra7o ò ;merventi ç servizi 

soe-iali c-, in particolare, j'a.'i. i 8 che prevcce !' adozlone dcI piano nazio:1<Ll<: ç dci pian~ regionalj 
degli intervénti e dci servizi sociali; 

'VISTO :1 DPRS 4 nove:nbre 2002 cor:te::1e:1te le Lnee guida per l'attuazione del piar..o 50ClO

sanitario della Regione siciliaaa; 

"1STA la Detenn,in2. SiIldaca1e n.3 7 del 29/06/2009 con quate è stato approvato l'Accordo di 
Programma stìpulato tra i legalÌ :cappresentanti del Distretto per l'adozione del Pia:i? di Zona 2010

2012 e del rdativo bi:a...'lcio del Dì:nretto 23 LL da(!;l29/0612009: 

DATO ATTO: 

Che ìl suddetto Pian:) di zona ta r::por~alO L pare:e di congreità del 0)uc1t\) di Valutazio:le in data 

26111 i2009; 

Che il medesimo Piano c stato sl:cce:,:,iva:neme btegrato, ~j data :. l/1l!2013, relativamente 

alL'i.zione n. 3 "Centro d: aggregazi0ne $oc1:11e polivalerite". della quale: è statù presG atto con 

deiermina sin~acale n. 37 dei l0/12/2C13: 

CHE con nota pmt. c. 14208 del 8/0411014 l'Ufficio Pi(,~"1ù del Dipartimento regionale Fa:rigìia e 

P.S., ha conumicatQ la presa d'atto ddla esecutr\'ita della variaziOne anzidetta" 

CONSIDERATO: 

CHE l'azione progettuale n. 1 prevede r domiciliare in favore di soggetti non 

autosuffidenti" elaborata per 2 la l i' e h:: , per un ilnporto complessivo di € 3D5.578,00 

c-on una previsiot:e di IV~1 pa:-J al 4"1" ':.e(;ondo r dliquo;:a aH'epoca vlgente. 

Che per effetto de:la legge di Stabilità 2016 (legge :28/12:'2015 n. ]08 ptlbbHcata in G.U - Serie 

Generale!ì. 302 del 30/12/201 l'atic.Jcta ;vf{ dçl~ç cooperative sociali è pas:::2.ta dcl4 aÌ S'V" per i 

cont:atti stipu:ati, :illi'lOvati o prorogat: successivamente a!l' li;)lI~016; 

C:'e si è reso, pertanto, necessario :-Jmodulare l' ;:.z:or:e sudcer-'2 per la 2--"- e la Y'annuatita, :n 

conformità alla circo:e..re deTAssessora~o :egion,~le- Di~2r:L"'Uento regionale Far::ligha e Politiche 

Sociali, r~. 5 de: t7/07/2015, fat:is:1ecie. preveden(;o anche la ffi0difica deUa modali:à di 

gestione. da appalto in sistema dì accredltamen':.0; 
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Che il Gruppo Piano del Disuetto D23, in confonru ta alla suddetta c irco lare, nella seduta del 

27/07/201 7, ha rimodulato la suddetta azione n, 2 del Piano di Zona 201012012. 

Che non sì è reso necessario variare il bilanc io del distretto aneso che non è stato modificato il 

badget dell 'azione 

Che con propria nota pee prot. n. 18010 del 3/08/2017 la rirnodulazione suddetta è stata trasmessa 
ai Sindaci degli altri Comuni del Distretto, con invito a presentare osservazioni entro 15 giorni; 

Che decorsi 15 giomi, non essendo pervenute osservazioni, la rimodulazione è stata pubblicata 

al l'Albo Pretorio di tutti i comuni del Distretto : 

Che in data odierna i Sindaci de l Comuni del Distretto 23 e l'ASP-Disnetto socio-sanitario di 

Nicosia hanno provveduto a sottoscrivere l' integrazione al l' accordo di programma che ha approvato 

il Piano di Zona 2010-20 12; 

CONSIDERATO che, come previsto nella citata circolare regionale n. 512015, è necessario che il 
Sindaco del Comune capofil a adotti un atto formale di presa d 'atto dell'i ntegrazione all 'Accordo di 
Programma suddetto , che viene allegato in copia al presente atto ; 

DATO ATTO che suJla presente il Dirigente del l °Settore esprime parere in ordine alla regolarità 

ed alla correttezza amministrativa ai sensi dell 'art . 147 bis comma 1 del D.Lgs.26712000; 

VISTO l'Ord. EE.LL. Regione Sici li ana, 

DETERMINA 

t) 	 PRENDERE ATTO fonnalmente dell'Integrazione all' accordo di programma che ha 
approvato il Piano di Zona 2010-201 2, sonoscri tto in data odierna tra i Legali Rappresentanti 
dei Comuni del Distretto 23 e l'ASP-Distreno sanitario di Nicosia, che si allega al presente atto 
per fo rmarne p311e integrante. 

Dalla Residenza Municipale, I l settembre 201 7. 

Parere in ordine alla regolarità ed alla correttezza anun.va ai 

sensi dell 'art. 147 bis comma 1 del D.Lgs.26 7/2000 


Il Dirigente del l O Settore 


dott.ssa (ID)a
. . ia Mancuso 
. J 

! atore Bone Hi 



Distretto Socio Sanitario 0/23 

COMUNE CAPOFILA NICOSIA 

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L'ADOZIONE DELL'INTEGRAZIONE 


AL PiANO Di ZONA 2010-2012 


L 'anno duemiladiciassette, il giorno undici del mese di settembre, presso l' Ufficio Servizi Sociali, 
sito in Nicosia, Via S .di di Falco, n. 45. 

Tra 

Le Amministrazioni Cornunalì di 

1. NICOSIA, Comune capofùa del Distretto 23 

2. TROINA 

3.CERAMI 

4. GAGLIANO CASTELFERRATO 

5. CAPIZZI 

6. SPERLrNGA 

7. AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI ENNA- Distretto sani tario di Nicosia 

Funge da segretario verbalizzante la dott.ssa Patrizia Mancuso, Dirigente Coordinatore. 

L'adozione dell ' Integrazione al Piano di Zona 20 10/2012, in applicazione dell 'art. 19, comma 2, 
legge 8 novembre 2000 n. 328 "Legge quadro per la realizza;;;one del sistema integrato di 
interventi e senlizi sociali" e del D.P. 598/Serv. 4 del 29 novembre 2016, a seguito delta 

rimodulazi<::lne dell' azione n.2 "Assistenza domiciliare in favore di soggetti non autbsùfficienti" 

PREMESSO 

• Che l'art. 1, comma l , della legge 328/00, rubricato" Principi generali e finali tà", recita: 
"La Repubblica assicura alle persone e alte famiglie un sistema integrato di interventì e 
servizi sociali, promuove intervenri per garantire la qualità della vita, pari opportunità, 
nOl1 discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di 
disabilità, dl blsogno e d/ disagIO, mdividuale te za di e famillare denvanti da il1QdeguJj
reddIto, difficoltà sociali e condizioni di nOn autonomia In coerenza con gli artt 2Y]e 3)M
della COSI; .il l.- . 
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• 	 Che il Comune è l'ente titolare delle funzìoni amministrative relative ai settori organici dei 
servizi alla persona e alla comunità, ai sensi dell'art. 13 del D,Lgs 267/2000; 

• 	 Che il disposto dell'art, 27 della legge 142/1990, ora art, 34 TUEL (DJgs 267/2000) 
consente che amministrazioni statali ed altri soggetti pubblici sottoscrivono accordi di 
programma" ..... per la definizione e l)artuazione di opere, di interventi o di programmi di 
intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione l"azione di intervento 
coordinato ".: 

• 	 Che l'art, 19 della legge 328/2000, al COllUDa 2, prevede l'adozione del plano di zona 
mediante accordo di programma; 

• 	 Che le "Linee Guida di indirizzo ai comuni per la redazione dei Piani di Zona - Triennio 
2001-2003, in attuazione della legge 328/00" approvate con DPRS 0411 112002, 
detenninano la distrettualizzazione degli ambiti territoriali dell' intervento, istituendo n. 55 
distretti socio sanitari; 

• 	 Che la Giunta di Govemo della Regione Siciliana, in attuazione della Deliberazione 329 del 
30/09/2013, con il D.P. 3776/ServASG, ha approvato il progranuna regionale delle 
politiche socio sanitarie e sociali 2013/2015; 

• 	 Che con Determina Sindacale n.37 del 29/06/2009 è stato approvato l'Accordo di 
Programma stipulato tra i legali rappresentanti del Distretto per l'adozione del Piano di 
Zona 2010 -2012 e del relativo bilancio del Distretto 23 in data 29/06/2009; 

• 	 Che il suddetto Piano di zona ha riportato il parere di congruità del Nucleo di Valutazione 
in data 26/1112009; 

• 	 Che il medesimo Plano è stato successivamente integrato, in data 11/11/2013, 
relativamente all'azione n. 3 "Centro di aggregazione sociale polivalente", della quale è 
stato preso arto con determina sindacale n. 37 del 10/12/2013; 

• 	 CHE con nota prot. n. 14208 del 8/04/2014 l'Ufficio Piano del Dipartimento regionale 
Famiglia e P.S., ha comunicato la presa d'atto della esecutività della variazione anzidetta. 

CONSIDERATO 

• 	 Che l'azione progettuale n. 2 prevede l'Assistenza domiciliare in favore di soggetti non 
autosufficienti" elaborata per 2 armualit~ la lA e la 2A, per un importo complessivo di € 
305.578,00 con lilla previsione di Iva pari al 4% secondo l'aliquota ali 'epoca vigente. 

• 	 Che per effetto della legge di Stabilità 2016 (legge 28/12/2015 n. 208 pubblicata in G.U. 
Serie Generale n. 302 del 30/12/2015) l'aliquota Iva delle cooperative sociali è passata dal 
4 al 5% per i contratti stipulati, rinnovati o prorogati successivamente all' 1/01/2016; 

• 	 Che si è reso, pertanto, necessario rimodulare l'azione suddetta per la 2Ae la 3 Aannualità, in 
conformità alla circolare dell' Assessor:.?-!o regionale- Dipartimento regi()pale Famiglia e 
Politiche Sò-~Iail, ll. 5- del 17/07/2015, 2Afattispecie, prevedendo anche la modifica della 
modalità di gestione da appalto in sistema di accreditamento; 

• 	 Che il Gruppo Piano del Distretto D23, in cOrUonnità alla suddetta circolare, nella seduta 
del 27/07/2017, ha rimodulato la suddetta azione n, 2 del Piano eli Zona 2010/2012; 

• 	 Che non si è reso necessario variare il bilancio del distretto atteso che non è stato 
modificato il badget dell'azione; 

• 	 Che con nota pec prot. D. 18010 del 3/08/2017 il Sindaco del comune capofila ha trasmesso 
la rimodulazione ai Sindaci degli altri Comuni del Distretto, con invito a presentare 
osservazioni entro 15 giorni; 



• 	 decorsi 15 giorni, non essendo pervenute ossenrazioni, la nmodulazione è stata pubblicata 
all'Albo Pretorio di tutti i comuni del Distretto: 

le parti, come sopra costituite, concordano quanto segue: 

ART. l 

PREMESSA 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma e vale 
patto 

ART. 2 

CAMPO DI APPLICAZIONE DELL'ACCORDO. 

L'accordo di Programma è finalizzato all'adozione dell'Integrazione del Piano di Zona 2010· 201 2 
del Distretto socio, sanitario n. 23 di Nicosia che si allega al presente atto sotto la lettera "'A" per 
costituire parte integrante e sostanziale. 

ART. 3 

IMPEGNI DEI SOGGETTI FIRMATARI. 

L'attuazione del contenuto del presente Accordo avviene ad opera dei singoli finnatari, i quali si 
impegnano espressamente a svolgere le funzioni di loro competenza, secondo le modalità previste 
dall'accordo stesso e da quanto specificato nell'allegata Integrazione al Piano di Zona, nonché a 
cooperare per superare gli ostacoli di ordine tecnico - a.mm.inistrativo, procedurale ed orgaruzzati vo. 

ART. 4 

ASSETTO ISTITUZIONALE PER LA PROMOZIONE/GESTIONE DEL PIANO DI ZONA 

Il soggetto .i stituzionale che promuove e cura la programmazione e gestione delle politiche sociali 
del Distretto socio sanitario è il Sindaco del ComlUle capofila , d' intesa con il Comitato dei Sindac i. 

11 Comitato dei Sindaci del Distretto è composto dai Sindaci (o loro delegati) dei Comuni del 
Distretto socio sanitario ed è presieduto dal Sindaco del comune capofila, che assume il compito di 
coordinare i lavori. 

• 	 La verifica del raggiungimento degli obiettivi del piano, attraverso le valutazioni dei risultati 
dette azioni di morutoraggio sullo stato di attuazione del Piano di Zona; 

• 	 L'approvazione di eventuali rirnodulazioni delle azioni del piano stesso, sulla base delle 
esigenze che si dovessero verificare, su proposta del Gruppo piano e fermi restando gli 
obiettivi come definiti nell' accordo di programma; 

• 	 La stipula di protocolli d'intesa o altri accordi con terzi non partecipanti all'accordo di 
programma; 



~ 	 La predispos;;;icr:e dl :urti atri ùn~ che $0!l~ì r,eccssari 2.La ~ealizzazlone degli interventi 
pr0visti od piane t nO:1 nç::1tIEC1G ne:lv COfjlpetenza dei singoli COr:lun: o di ahi s.Qggetti 
i$titw:ior:.ah; 

<I n coetribuTO. attraverso ;lropde :ncicaz:oni f: pr0Poste, al:a individuc:z.ione cii futJ:ri obiettivi 
da ree-çpire i1egli ac.::orÒ di program:ua da stipuhrsi. 

Art, 5 

GRUPPO DI PIAi\O DISTRETTUALE 

Il gruppo Pj:::rlO è ja strcltiu:r:\ organizzati'va deputata alla :edaz:cne e gestione èel Piano d: Z~ma e 
scruxr:euto operativo de: Distretto s(:;.cìo sa:litario, 

Le competenze assegnate 2.! .gn:ppo di pieno SO::1G ql:eHe gìà risultanti dagl: accordi d! pr0grarrJna 

precedente. stipulati. nond:e da! rego~ar:leJ:to di f\.mz1ona.mento dell'organismo, redatto ed 

apr.rrovato con delibera del Corrjtc~0 cci SL'ldjcl. Lei (;0,;:'<1 delle attiv~t2 di p:·ogr~'YJa?ione di cui 

alle precedei)~i arulU3lià 

Art, ti 

l'ERSONALK DEL GRUPPO PlAt'iO 

~/:JtlEzzo cd personale per il Gruppo di Piano dis~retluai(' ft,i\:lC!1e sotto la responsabIlità 

funzio:u,Je ed orgau1zza:iva det coorduEtorc dello stess;). 

Pcr E pcrsorale, restano ferme {nei caso in c'.li :"lO::;) si SUi prov-';i;dulO, per :a gestione del piano zona, 

Ara realizzazìone di ionnc <,,,;;sociatlve :ii sensi del D.lgS D. 267/200m la dipeadenz,a arn..rninisrra:lva 
e i Y~nco1i de~Jo stato gjurizEco propri deE' :\::ruJJJn.btrazione di appane!Jenza, !2èdove tale 

persor.rue sia dipender:te (j 4:1a dtlie arruniJ~lStr8Zioni Jecaii lmeressan::l. 

Even:uaÌì m'Jdifiche dt7H'accor~:o SOGO p':'5sib:Ii, puxòé con;::ivise tra i s,)gget"ci In eSSD coinvolti e 

compiute nelle n~oda1ità e :ermini di cui aE:ò circolare de~l' f\ssessorato regior.ale det;a Fa.11tglia, 

ddie POliticne Sociali e Autouorrje Locali c. f), 5 dci t7/07/2015. 

ART,g 

COLLEGIO DI V1GIL~"''iZA E SUO FFNZlONAlVIEt'iTO Cc 7 ari, 34 DJs 267i2000) 

I a vigilanza sul r~spctto de,~li obbligb dd p:esente accùrco t éema.'1data ad un co[egio di cui 

hl.ram:o parte i seguenti cOmpOlle:lti \) :idegati·, Sindacl (:Ct Comuni del Distretto 23 e D:rertore del 

DistreHo sanitario di ~icosi2" 

1: :::OI:CglO di vig:lar:z~ una vol~a appcati ::-itardi o negiigenze la ::eaEzzazlone degli imervent!: 
provvede a dzr!1C coml.micazlO:le agli altri soggctt~ fi:ì.nZ~ari deL'acco-rdo, al fine dJ concordare 
soleziom o ::r.rerventi da adott:JJe·, lV1 IIlCIus:1 la possibEif.? di prO;;OlT2 te necessarie modifiche al 

presente accordo. 
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ART. 9 


EVENTUALE PROCEDIMENTO DI ARBITRATO 


Le vertenze che dovessero sorgere fra gli Enti aderenti all'accordo di progranuna e che non si 

possono definire in via amministrativa, sono definite da un Collegio di tre arbitri , uno ciascuno in 
rappresentanza delle Parti e il terzo, con funzioni di Presidente, scelto congiwnamente dai primi 
due. U Collegio in quest ione deciderà secondo legge. 

ART. lO 

PUBBLICAZ IONE 

11 legale rappresentante del Comune Capofila trasmette alla Regione siciliana - Assessorato della 

Famiglia e delle Politiche Sociali c delle Autonomie locali - Dipartimento della Famiglia e delle 

Politiche Sociali, Servizio 2e 
- Funzionamento e qualità del sistema integrato degli iotelVeoti dei 

servizi sociali - Ufficio di Piano - Via Trinacria, 34 - Palermo, il presente Accordo di programma 

ed i relativi atti allegati. Successivamente provvederà alla pubblicazione presso gli Albi Pretori dei 

Comuni del Distretto 23. 

ART. II 
DURATA 

Il presente accordo ha durata trielU1ale; esso si concluderà comunque ad avvenuta: ultimazione dei 

progetti e degli interventi previsti nel Piano di Zona allegato al presente atto quale sua parte 

integrante e sostanziale. 

ART. IO 

NORMA DI RINVIO 


Per quanto non previsto dal presente accordo si rinvia alla vigente disciplina generale dell ' accordo 
di programma, di cui all 'art . 34 TUEL (d.lgs . 267/2000) . 

In fede e a piena conferma di quanto sopra, le parti si sottoscrivono come segue 

Comune di Nicosia 

Comune di Troina 

Comune di Gagliano 

Comune di Capizzi 

Comune di Ceram i 

~~'--
( 

/ 
~) 

Comune di Sperlinga ~"",&'-'=~A~'=~-----;c-c---------

Azienda Sanitaria Provinciale- Distretto di Nicos ' ('I i ,LU...~ ---~-"çl~~) 

Il Dirigente Coordinatore verbalizzante ---~L''6!'l1~:lI.!:.g!',6"q----t.\o;l9~ill' 
(:;r ~~~l(!f::)

.. o;o-s~, .,A; "-:" 
Jè,.~rt;~~~7),

.~___ , ...\J ~ 



l, NUMERO AZIONE 

D 
2. TITOLO AZIONE 

"IN CAMMINO VERSO Il SISOGNO" 

ASSISTENZA DOMICILIARE IN FAVORE DI SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI ( ANZlAN I, ADUlTI,MINORI). 


3. DESCRIZIONE DELLE A ITIVITÀ 

Descrivere sinteticamente le ilttivit<'.i che si intendono realil lare all' interno dell' al ione di riferimento, specif icando quelle rivolle al de~tlOil t"n da quelle di sistema (coordinaillenl o. monitoraggio e 
valutilz looe 

Premes5.c'l 

La prima lInnualità dell 'a:z.ionc in oggeUo è stat" avviata il 3/ 11 /2011 e s i è conclusa il 3 1105/201 2. Il serv izio è stato effetlualO da un'ATI di cooperati ve 

sociali il seguito di contrailo di nppalto stipulato nel rispelto cie l le nonne a ll 'epoca vigellli , per una spesa complcssivfl di € 10 1.796,72 di cu i € 75 .309,2 1 a 

carico del FNPS ed E 26 .487,51 a ear ico dei bilanci dei comuni del DistreUo 23. 

Si precisa che il PiallO finanziari o originario è s tato e laborato per 2 annualilà , la lA e la 2A, per un importo compless ivo di E 305 .578, ()(). 


Oggetto rimodulazione. 

L'l presente rimodulaz ione rigu:lrdtl la 2"" e la 3"" f1nnua lità e prevede: 

- l'adeguamento dcII' Iva, in quanto, per effetto della legge di Stabil ità 20 16 (legge 28/ 1212015 Il . 208 pubblicata in G ,U, - Serie Generale Il . 302 del 

30/12/201 5), l'aliqLlotfl Iva delle cooperative soc inli è pasS<'l ta dal 4 a15% per i contraili sti pu lati , rinnovati o prorognti success ivamente ali' 1/01 /2016. Lfl 

somma necessaria è stala attinta da lla spese generali originariamente prev iste nella percentuale del 15%. 

- la durata del serviz io che viene prev ista per 12 mesi !lella seconda annualità ed ulteriori 12 mesi nella ter:.! éI annualità; 

- le ore di servi7.io che vengono ridi stribuite nell e ri spettive annw:dità; 

- la fi glll'i'I de ll'<lssislcnte sociale viene prevista sia per la seconda che per la terza annua lilà a carico dc i comuni dci dislrcuo; 

- nelle attivi tà non sono piò considerati il sostegno ps icologico né il sostegno delle respo nsabilità ramiliari in quanto non sono previste figure profess ionali 


idonee, 
- la modifica della modalirà di gestione da appalto in sistema di accreditamento con conseguente eliminazione della voce spese generali e dell'assistente 

soc iale. 

Resta fermo l'imporla totale dell'az ione di E 305 .5 78,00 nellriennio c, quindi , il bilancio di distretto nOn subi sce variaz ioni. 

Si prevede di erogare il se rvizio in favore di n. 29 beneficiari per ciascuna annualità per circa 4 h/senimana. 


Dcscriz.jone delle ani vità 

Mantenere l' utente, in condizione di non autosufficienza, di abbandono o di non adeguato supporto famili are, nel proprio ambiente di vita conso lidandone la 

domicili arità con il potenziamento e l'i ntegrazione personalizzata delle prestazioni. L'ass istenza domiciliare vcmi erogata mediante l' utilizzo di assistenli 


l 
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domici liari. 
L' Ass istenza domiciliare verrà erogata median te le seguenti prestazion i: 
- l' a iulO ti sico per il compimento degli atti elementari della vita; 
- il govcmo dell'abitazione 

Le prestazioni verranno erogale in base a piani personalizzati che verranno elaborati dall'ass istt:: llte sociale. 

L'aUività di monitoraggio e va lutazione verrà dis impegnata dagli Unici di servizi sociali dt: i Comuni membri de l d istretto con il Coord inamento del Comune 
capo-fila. 

4 . D EFINIZIONE DEttA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 

Individuare la rete di collaoor<llione I f'iI.'iervizi p1Jbblici e del privato sociale. i soggeui coinvol t i,le moda lità di coinvolJJlmento El di partecipazione; in par ti co l ~ro::! l'eventuale livello di Intellrazione 50cio· 
sanitaria. Indicare, inol tre. le risorse necessarie in termini di strutture ed attreaatun.'. 

La rete relativa al servizio de qua coinvolge i Comuni d~i distretto - le Associadoni di Volon'tariato ed il Terzo SettorE; ASP (ex AUSL) ; l 
Si spe<i fica che il livello della int egraz ione socio-sanitaria è dire ttamente proporzionale alle risorse effettive che mette rà in campo l'ASP o. 4 di Enna. 

5. fiGURE PROFESSIONALI 

I n~t:m<:: le "(;WIò jJ r or,"~~lll ' l"'or o.;n o;o ~"nu:nllllllll ullllu.. r", d II 1I1l'" flV u.,,, d LlUI ..' U I~ lIlIt:U"IIUV ' IU"""'" <'-d"<'-V U.,,,., " "' ''' '' ' ''''''''<lU , 1I UllUI1Lll" <'-01l1INn", U d 'I u .,,,,:: " ' ~u"v,, ()nlJl1t' 

A carico delle 
amministrazioni pubbliche 

Tipologia coinvolte (Enti locali, ASP In convenzione Totale 
(EX ASP (EX AUSL)), T.M., 

Scuole...) 

Assistente Sociale 3 a ca rico dei comuni 3 
Assistenti Domiciliari Il numero degli operatori 

non è definibile in quanto 

dipende dal numero delle 
cooperative che saranno 
scelte dagli utenLi. -

6. PIANOFINANllARIO (ALLfGAri 4 e 5) 

7. SPfClFlCA RAGIONATA SULLE MODALITA DI GESTIONE 

n Diretta: l'azione progettuale verrà gestita direttamente dal Dist retto 23. le prestazioni saranno erogate mediante voucher spendibìH dagli utenti 
presso gli Enti accreditati ali' Albo distrettuale. 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE  2A Annualità ( mesi 12) 
N. Azione 2 - Titolo Azione 
ASSISTENZA DOMICILIARE IN FAVORE Dr SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI ( ANZlANI,ADUlTI, MINORI). 

Voci dì spesa Quantità 
Tempo 

Costo unitario Costo Totale 
ore/mesi 

RISO RSE UMANE 

De/togliare 0{11/15ingolQ voce d l5J}e5n (es.: responsabile 3!iooe. ~spO<l$3bl' e tecll;wdel servizio, a~sl~tente: SOCia le. mediato ri Quantita 
Tempo 

Costo unit;;Jrlo Costo Totale 
5ocio-cultu • .,Io, cOllsulenti, se e tari, ausiliari. operatori, an' mio1stral ivi, es rti di 1ll0nitofJrJ(io e valula,l llm:, ecc. ) ore/mesi 

I
\IOuc/ier 6063 6063 ore ( 16,00 97.008,00 

Subtotile 97.008.00 

RISORSE STRUTIURALI 

Oe llmJ.llCrre 9fLnl5lniJola voce di se.eso (es: affilIO l oc~ ll , strut lure. nole!l:~ l o ~ ulo. ecd 

I$ubtotale 
I 

SPESE Dj GESTIONE 

Sublolalc 97.008,00 

Impon o Iva arr. ,. 4851,4S 

TorAt e 
101.859,45 

Ripartizione del costo totale dell'azione per fonte di finanziamento riferito alla 2A annualità ( mesi 12) 

N. Azione 2 

FNPS 3 € per abitante Compartecipazione ut enti Cofinanziamentol Totale 

€ 75.355,62 € 26.503,83 € 101.859,45 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE  3" Annualità ( m esi 12) 
N. Azione 2 - Titolo Azione 
ASSISTENZA DOMICILIARE IN FAVORE DI SOGGETII NON AUTOSUFFICIENTI ( ANZIANI,ADULTI, MINORI) • 

.. -

Voci dì spesa Quantità 
Te mpo 

Costo unita rio Costo Totale 
ore/mesi 

RI SORSE UM ANE ._"."- ._ ...•_ - -
Ik ttooliori! og"} singolo voce di speso (es.: respoos il blle illiooe, rc~p()(l 5abl l e te<n iw del sefwltl.... .. » i.rente SOCI~~. n>e'fli<l tOf I Quantita 

Tempo 
Costo unitario Costo Totale 

'òl)( i o- ~ u l t ur~lI, CO<l$ ulentl, se ~ rela(I. ~ ,,\.ill3r', 01)(' r31 011, ~mmillhtr..t ivi, es~,,1 di moniloraAAio e v;:Jlutallone. ecc _ ore/mesi 
VOIJclK'T 6063 6063 ore o: 16.00 97.003,00 -

Subto ta le 97.008,00 

RISORSE STRUTTU RALI .-. 

[)e/(aq/lcJre og<1/ singola voce d/spi!SO Ics.: drtì tto locali. StroUlIre. l>()leggio aU lo, ecc) 

Subtot~1c 

SPESE DI G(S TION E 

Subto ta le 9 7.003,00 

Im p()l"to Iva "H. 5% " .851,44 

TOTALE 
101.859,44 

Ripartizione del costo totale de ll'az ione per fonte di finanziamento riferito alla 3" annualità ( mesi 12) 

N. Az;one 2 

FNPS 3 € per abita nte Ca mpartec.ipazia ne uten t i Coflnan ziamento1 Tota le 

€ 75.355,61 { 26.503,83 { 101.859,44 
-
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